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LISTA 3: VERSO UN NUOVO CASC 

CANDIDATI FALBI PER L’ELEZIONE DEI MEMBRI IN SERVIZIO: LISTA 3 

 

 

• ATTURO CLIVIA SERV. OPS 

• FERLITA CALOGERO (RINO) PALERMO 

• COSENTINO MARIO SERV. IMM. 

• GIORDANI FEDERICO SERV. GES. 

• FINI RICCARDO SERV. BAN 

• FORMICHETTI MASSIMO MILANO 

• LOCONSOLE FRANCESCO ANTONIO BARI 

• LA ROSA GIUSEPPE PADOVA 

• PARATORE GIUSEPPE TORINO 
 

 

 

 

LISTA 2: VERSO UN NUOVO CASC 

CANDIDATI FALBI PER L’ELEZIONE DEI MEMBRI IN PENSIONE: LISTA 2 

 

• MARINI MAURIZIO                                       PENSIONATO ROMA CDM  

• MERCANTI FRANCESCO                              PENSIONATO ROMA SEDE 

 

CANDIDATO FALBI PER L’ELEZIONE DEI MEMBRI DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI: LISTA 2 

 

• POLLICE LUCIANO                                          PENSIONATO ROMA SEDE 
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CANDIDATI FALBI PER L’ELEZIONE DEI MEMBRI IN SERVIZIO 

 

CLIVIA ATTURO 

Nata a Roma il 22 dicembre 1961. Assunta nel 1984 all’Ufficio Italiano dei Cambi, nel 

2008 confluisce in Banca d’Italia. Attualmente addetta alla UIF. Fondatrice della Sezione 

“Canto e Musica” del CASC. Coordinatrice della Sezione “Canto e Musica” del CASC dal 

2012 al 2015. Dal 2016 Consigliera del Casc. Promotrice di numerose manifestazioni e 

iniziative nazionali che hanno coinvolto colleghi e colleghe, in servizio e in pensione. Studi 

umanistici, Pianista, Laureata in musica con specializzazione in “Musica Antica Vocale”. 

Cantante barocca presso il conservatorio “Licino Refice” di Frosinone. Specializzata in 

“Liederistica” presso il Conservatorio svizzero di Neuchatel. Affianca alla musica “colta” la pratica del 

Gospel, del canto Pop e Jazz con professionisti del settore. Appassionata di teatro, da anni collabora 

attivamente con compagnie teatrali, sia amatoriali che professionali, interpretando ruoli e personaggi 

di diverso genere spaziando dalla tragedia greca al teatro comico. 

“VERSO UN NUOVO CASC” in ogni caso, sia perché durante il prossimo triennio la Banca e le OO.SS. 

potrebbero pervenire a un Accordo circa il c.d. Welfare aziendale di cui a oggi non sappiamo come e quanto 

inciderà e sia perché l’esperienza fatta nell’attuale contesto necessita di essere recepita in quello futuro, 

pena perdere l’occasione per consolidare il senso di appartenenza al Sodalizio attraverso il rafforzamento 

di alcuni capisaldi. Tra questi:  

. la funzione di aggregazione e socializzazione tra i Soci attraverso lo svolgimento di attività sportive e 

culturali (locali, nazionali e internazionali) volte alla condivisione dei rispettivi interessi;  

. le misure di supporto alla famiglia, comunque composta e nelle varie forme previste compresa quella per 

le disabilità; 

. il miglioramento della comunicazione con i Soci col ricorso alla tecnologia possibile con le diverse 

categorie (mail, faq, telefono, carta etc…); 

. Convenzioni con Istituzioni culturali, Scuole di lingua, musica e teatro, Centri benessere, grandi gruppi 

commerciali, operatori turistici e centri sportivi su tutto il territorio nazionale.  

 

Clivia Atturo 

 
 

CALOGERO (RINO) FERLITA 

nato a Palermo il 05.10.1970, assunto in Banca nel 1994 presso la Sede di Milano. Dal 2011 è addetto alla 

Sede di Palermo presso l’ARET. Consigliere uscente del CASC, si è contraddistinto per l’impegno e la 

determinazione con cui ha portato avanti, in qualità di membro della “Commissione Normativa” prima e 

poi, all’interno del Consiglio, il dibattito sulla necessità non più procrastinabile, di rinnovare l’intero 

impianto normativo che regola il funzionamento del Sodalizio. Appassionato di musica, suona chitarra e 

tastiera. Ha fatto parte di un complesso musicale partecipando, anche come autore, a diversi festival locali. 

Altra grande passione è il teatro, che segue assiduamente. In passato si è anche cimentato, con successo, 

nell’allestimento e messa in scena di alcune rappresentazioni amatoriali. Ha praticato calcio e tennis che, 

segue oggi, con ancora grande entusiasmo.  
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LO SLOGAN CHE ABBIAMO SCELTO 

 

Nel presentare la lista dei nostri candidati per le Filiali, abbiamo individuato una “formula” che, da un lato 

(VERSO), si riferisce chiaramente ad un percorso, ad una meta, al tendere verso un “fine”; dall’altro (un 

NUOVO CASC), è da intendersi come un nuovo modo, giusto mix di tradizione e rinnovamento, di vivere 

il nostro Sodalizio, con una particolare attenzione rivolta alla periferia. Riteniamo, infatti, che sia 

irrinunciabile l’obiettivo di far sentire “vicino” il CASC alla rete periferica e viceversa. A causa delle 

sciagurate decisioni aziendali di abbandonare il territorio e con l’introduzione del nuovo sistema di 

“Welfare Aziendale”, è sempre più concreto il rischio che anche il Sodalizio venga percepito sempre 

più distante da un numero sempre crescente di Soci.  

Possiamo tranquillamente affermare, in questi tre anni di mandato, di avere percorso la strada indicata dalle 

diverse opinioni espresse da una moltitudine di Soci. Non è stata ancora percorsa tutta, tuttavia desideriamo 

continuare a percorrerla insieme a te, caro Socio. 

È lungo e laborioso affrontare il nuovo, interpretare bisogni e desideri. Siamo comunque certi di esser 

riusciti a tracciare un solco, di aver costruito delle fondamenta solide, che serviranno a chi verrà eletto il 13 

novembre prossimo, al nuovo Consiglio Direttivo, per migliorare, arricchire e perfezionare l’attività del 

“nuovo” Casc.  

Il nostro programma rimane, comunque, “aperto”, in attesa di aggiunte, precisazioni, aggiornamenti, 

questioni nuove che magari oggi ancora non si conoscono, perché il CASC  - a nostro avviso - si gestisce e 

dovrà, ancor di più - essere gestito ascoltando i Soci, i loro bisogni, le loro proposte; perché la 

collaborazione, lo scambio di visioni e la ricerca condivisa di soluzioni, sono la fonte istitutiva, lo scopo ed 

il mezzo attraverso il quale raggiungere l’obiettivo principale che è l’aggregazione e il benessere dei Soci.  

Di tutti i Soci. 

Non sarà semplice, ma siamo pronti a raccogliere la sfida e a confrontarci con chi è interessato a migliorare 

lo stato attuale delle cose, poiché siamo assolutamente convinti del ruolo e dell’importanza del nostro 

Sodalizio che continuerà ad esistere, sia pure in forma diversa e con un’organizzazione diversa, come 

elemento unificante e come veicolo sociale che favorisca e renda vivo il legame di interessi e di amicizia 

tra i Soci.  Il Nuovo CASC deve continuare ad essere “Patrimonio dei Soci”. Di tutti i Soci. Questa è stata 

ed è la sua forza. Chi ne è Socio, avverte il bisogno di continuare a essere protagonista – anche domani -di 

una vicenda umana che è fatta di cordialità di rapporti, di simpatia, di solidarietà, che è ancora permeata da 

spirito di aggregazione in un’epoca – come quella attuale – in cui sempre più spesso ci sentiamo estranei 

gli uni agli altri. 

Noi candidati presentati dalla FALBI auspichiamo che il Sindacato riesca a concludere positivamente il 

negoziato sul “Welfare Aziendale” con la Banca, rivendicando, ancora, per i colleghi un vero e proprio 

diritto al tempo libero fatto di cultura, attività sportive e turistiche per tutti, con sempre maggiore incisività 

e determinazione. Come avvenuto per il mandato che va a concludersi, ci impegniamo a profondere, altresì, 

tutto l’impegno e la determinazione possibile, per operare a beneficio e nell’esclusivo interesse di tutti i 

soci. 

INSIEME SI PUÒ SEMPRE MIGLIORARE!  E NOI … VOGLIAMO FARLO CON TE! 

 

Calogero Ferlita 
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MARIO COSENTINO  

Nato a Roma il 23.06.1954, assunto in Banca nel 1974, attualmente addetto presso il Servizio Immobili. È 

stato consigliere del CASC per molti anni, ivi compresa l’ultima consiliatura, occupandosi di molte attività 

sociali e culturali in Italia e all’estero. Pratica diversi sport: in particolare, tennis, calcio, nuoto, calciotto, 

sci etc. Negli ultimi anni in cui ha rivestito la carica di consigliere CASC è stato promotore e organizzatore 

di molti eventi apprezzati dai Soci. Passione e impegno le sue credenziali che ne fanno una presenza 

affidabile e sicura nel mondo del CASC. 

Mario Cosentino 

 

  FEDERICO GIORDANI IN BANCA DAL 1990  

Il lavoro che svolgo da sempre presso il Servizio Gestione Sistemi Informatici mi ha dato 

la possibilità di conoscere    e farmi conoscere dai colleghi ai quali offro quotidianamente 

assistenza per risolvere problemi informatici su infrastrutture e applicazioni utilizzate per 

assolvere le diverse incombenze lavorative. 

Mi occupo di Sindacato da 20 anni, sempre con la Falbi e credo di poter affermare che 

la militanza in questa organizzazione, sia stata un’ottima scelta visto che ho sempre 

ampiamente condiviso l'operato della sigla sindacale che rappresento. 

Ho deciso di candidarmi come Consigliere per il prossimo Consiglio Direttivo del Casc 

insieme ad amici e colleghi, per poter dare un contributo costruttivo per conservare e migliorare il nostro 

Sodalizio lavorando per una migliore aggregazione e maggior coinvolgimento di tutti i soci.   Per fare 

questo siamo fortemente convinti che dare voce ed ascolto ad ogni singolo socio. Un compito arduo? Può 

darsi, ma noi ci vogliamo provare e se ci darete fiducia cercheremo di portare al successo questo e altri 

importanti obiettivi.  

Federico Giordani 

 

CANDIDATI FALBI PER L’ELEZIONE DEI MEMBRI IN PENSIONE 

 

MARINI MAURIZIO 

Membro Segreteria Generale FALBI; Rappresentante nazionale dei Pensionati; Ex membro CDA 

Cassa Sovvenzioni e Risparmio fra il personale della B.I.; Ex F1^ tecnico. 

“I pensionati sono ex dipendenti così come gli attuali quando cesseranno dal servizio attivo”. Pertanto, 

affinché il CASC ne sia il collante generazionale bisogna che la distribuzione dei suoi servizi e quella 

conseguenziale sia equa oltre le differenze logistiche, di interessi e di genere, semplicemente comprendendo 

ciascuno le ragioni degli altri e tutti quelle dei meno fortunati. Auspico quindi un CASC capace di ascoltare, 

di proporre e risolvere problemi e soluzioni del vivere insieme i tempi e gli spazi che sapremo riempire 

utilmente e serenamente per quanti vorranno continuare a camminare insieme, con la proverbiale attenzione 

alla sfera sociale e a quella della solidarietà, promuovendo le nuove istanze e confermando quelle ancora 

apprezzate. Per tutto ciò, il CASC dovrà poter contare sulle sinergie della sua Sede storica, del suo Centro 

sportivo e di una rete periferica di impianti, convenzioni e iniziative di pari significato, sempre con la testa 

rivolta al contesto più generale che lo circonda. A tale fine e insieme a tanto altro all’interno e all’esterno 

del Paese, appena il nuovo CDA sarà operativo proporrò lo studio di fattibilità della Sezione ARTI E 

MESTIERI e quello dell’estensione dei Corsi invernali ai figli non a carico dei Soci.  

Il primo dovrà analizzare e valutare la possibilità di affiancare le forme possibili di supporto pratico e/o 

economico all’apprendimento delle professionalità richieste dal mercato del lavoro a quelle preesistenti di 

tipo scolastiche e culturali.  
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Il secondo, nel rispetto della priorità rappresentata dai figli a carico nonché della peculiarità della location, 

che consenta di mantenere la qualità del servizio, ne contenga i costi e preveda l’estensione di Convenzioni 

corrispondenti in periferia. 

                                                                                                                                                                

Maurizio Marini 

 

MERCANTI FRANCESCO: Brevi accenni sull’attività sociale e di volontariato (Casc.BI) 

Ho lavorato alla Segreteria del Servizio Personale, al CAS e in distacco al Casc BI. L’impegno sociale 

riferito al CASC, ha riguardato 13 anni (dieci come impiegato nella struttura amministrativa del Casc e tre 

quale Presidente dell’Associazione stessa). Come appartenente alla struttura operativa del CASC, ho 

coordinato l’attività della Sezione Culturale Romana occupandomi delle attività espositive e concertistiche 

che venivano svolte nella sede sociale di Via San Vitale e, dopo il trasferimento, in quella di Via del 

Mandrione. Inoltre, partecipando alle riunioni del Consiglio direttivo in aiuto al Direttore verbalizzante ho 

potuto conoscere le varie problematiche del sodalizio. Come Presidente del CASC (2010-2012) ho avuto 

l’onore della collaborazione di tutti i Membri del Consiglio, pur appartenenti a sigle sindacali diverse. 

Nei tre anni di attività, insieme al Consiglio, ho cercato di riconvertire l’idea dell’associazione da un piano 

di semplice ente erogatore ad un profilo più solidaristico. Insieme al Consiglio ho preso la decisione di 

superare l’allora vigente accordo con i club delle Banche Europee (childreen committy) che permetteva 

l’insegnamento della lingua inglese solo ad un numero esiguo di ragazzi (10), riorganizzando all’estero 

viaggi di studio per molteplici giovani soci. Nell’ambito romano ho ideato la festa della solidarietà, 

dell’amicizia (alla quale nel 2012 hanno partecipato al centro sportivo circa 7000 soci), nonché i giochi di 

primavera. Nel triennio di riferimento è stato dato inizio all’analisi, in collaborazione con la competente 

Struttura della Banca, della rielaborazione del sito che, oltre alla consultazione, avrebbe dovuto consentire 

anche le prenotazioni on-line per la partecipazione alle iniziative del Centro.   

È stata posta particolare attenzione alla revisione delle iniziative turistiche sia per il contenimento dei costi, 

sia per favorire le offerte turistico-culturali di indirizzo sociale o socializzanti.  

L’attività di volontariato a sostegno delle persone bisognose per carenze ematiche è stata esplicata 

principalmente nell’AVIS. Infatti, sono stato membro del Consiglio Direttivo dell’AVIS Comunale Roma 

occupandomi delle varie problematiche ematologiche in rapporto alle carenze di sangue dei nosocomi 

romani. 

Oltre alla raccolta di sangue sono stato sempre propositivo e di sprone nel divulgare la cultura del dono del 

sangue.  

Attività parallela l’ho esercitata in Banca promuovendo e organizzando le giornate di donazione di sangue 

fra i colleghi della Banca, non trascurando i vari interventi assistenziali per carenze ematiche richieste dalle 

urgenze mediche dei colleghi e loro famigliari.  

Quanto illustrato appartiene alla parte emersa dell’iceberg, non potendo descrivere compiutamente l’attività 

ideata e svolta.  

Ora, a voi la scelta responsabile. Ad maiora. 

Francesco Mercanti 
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CANDIDATO FALBI PER L’ELEZIONE DEI MEMBRI DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

 

LUCIANO POLLICE 

Sono nato a Napoli nel 1955 dove ho vissuto fino a completare la mia 

formazione scolastica e culturale, di tipo umanistico e dove ho frequentato 

l’università Federico II, laureandomi col massimo dei voti in 

giurisprudenza e conseguendo il diploma alla scuola di perfezionamento 

in diritto civile. Infine, a Napoli ho superato gli esami di abilitazione 

all’esercizio della professione di avvocato. 

Giovanissimo, a 23 anni, sono entrato in Banca d’Italia, dopo una borsa di 

studio di 10 settimane. Altrettanto giovane sono andato in pensione dal 1° 

novembre 2016, con 42 anni e 11 mesi di contributi, grazie al riscatto della 

laurea. In Banca, dopo 5 anni alla Filiale di Trento, sono stato addetto 33 

anni al servizio fiscale e gli ultimi 6 mesi alla CSR.  

Questo percorso mi ha consentito di acquisire competenze amministrative (giuridico-contabili), 

professionali, principalmente nel settore fiscale e del contenzioso tributario, e informatiche; ma anche 

manageriali e gestionali essendo stato titolare di un’unità operativa per circa 5 anni. 

L’esperienza maturata in Banca mi consente di coltivare ora due passioni, che avevo scoperto già prima del 

pensionamento: il volontariato, il canto e la musica. Infatti, da circa 10 anni sono consigliere sostenitore 

dell’Associazione Figli Inabili Banca d’Italia, cioè per la componente non socio. Questa passione per il 

volontariato, scoperta per caso si è ulteriormente rafforzata, tanto da diventare adesso che sono in pensione 

alla stregua di un vero e proprio lavoro. Infatti, si sono aggiunte altre associazioni di livello nazionale per 

le quali faccio raccolta fondi. In primo luogo, l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla AISM, di cui 

quest’anno ricorre il cinquantenario, poi l’Associazione Italiana delle Leucemie AIL, l’Associazione 

Italiana per la Ricerca sul Cancro AIRC e l’Associazione Italiana Ciechi e Ipovedenti UICI. Mi sono anche 

avvicinato ad altre associazioni di genitori e/o professionisti che a livello locale si occupano di disabilità 

fisica, psichica e comportamentale.  

Contemporaneamente ho sviluppato la passione per il canto e la musica, entrando prima in un coro, poi 

aderendo anche ad una associazione che aveva oltre al coro una scuola di musica. Infine, l’anno scorso sono 

entrato anche nella corale del CASC, desiderio che prima non avevo potuto realizzare per mancanza di 

tempo. 

Prima del pensionamento mi era capitato spesso di entrare in contatto per lavoro sia con gli organi del 

CASC che con i dipendenti ivi addetti. Tale circostanza mi ha consentito di avere contatti col CASC anche 

per le mie passioni: mi è capitato di organizzare concerti, convegni sulla disabilità, e concerti a favore di 

associazioni di volontariato. Da alcuni anni partecipo attivamente alla giornata della solidarietà organizzata 

dal CASC presso il centro sportivo della Banca d’Italia il secondo sabato di settembre. 

Luciano Pollice 

 

 


